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Le informazioni contenute nella presente newsletter sono state predisposte come ulteriore servizio reso ai 
clienti e costituiscono soltanto un’introduzione generale alla materia. Si declina, pertanto, qualsivoglia 
responsabilità in ordine ad eventuali provvedimenti adottati o non adottati sulla base di quanto sopra 
riportato. 
 

Avvertenza: il testo della legge di seguito 
riportata è stato prelevato dal sito ufficiale del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. Si 
declina, pertanto ed in ogni caso, qualsivoglia 
responsabilità in ordine all’autenticità o 
all’eventuale presenza di errori all’interno della 
predetta disposizione normativa o, comunque, in 
relazione a qualsiasi difformità rispetto al testo 
pubblicato nelle raccolte ufficiali. 
 

²²² 
 

Legge n. 289 del 27 dicembre 2002, G.U. n. 
305 del 31 dicembre 2002 (legge finanziaria 
per l’anno 2003). 
 
Omissis 
 
Art. 2 - Riduzione dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche. 
 
1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 
a) all’articolo 3, relativo alla base imponibile, 
nel comma 1, dopo le parole: "al netto degli 
oneri deducibili indicati nell’articolo 10" sono 
aggiunte le seguenti: 
", nonché della deduzione spettante ai sensi 
dell’articolo 10-bis"; 
 
b) dopo l’articolo 10, relativo agli oneri 
deducibili, è inserito il seguente: 
"Articolo 10-bis. (Deduzione per assicurare la 
progressività dell’imposizione) 1. Dal reddito 
complessivo, aumentato del credito d’imposta di 
cui all’articolo 14 e al netto degli oneri 
deducibili di cui all’articolo 10, si deduce 
l’importo di 3.000 euro.  
2. Se alla formazione del reddito complessivo 
concorrono uno o più redditi di cui agli articoli 
46, con esclusione di quelli indicati nel comma 

2, lettera a), e 47, comma 1, lettere a), b), c), c-
bis), d), h-bis) e l), la deduzione di cui al comma 
1 è aumentata di un importo pari a 4.500 euro, 
non cumulabile con quello previsto dai commi 3 
e 4, rapportato al periodo di lavoro nell’anno. 
3. Se alla formazione del reddito complessivo 
concorrono uno o più redditi di cui all’articolo 
46, comma 2, lettera a), la deduzione di cui al 
comma 1 è aumentata di un importo pari a 4.000 
euro, non cumulabile con quello previsto dai 
commi 2 e 4, rapportato al periodo di pensione 
nell’anno. 
4. Se alla formazione del reddito complessivo 
concorrono uno o più redditi di lavoro 
autonomo di cui al comma 1 dell’articolo 49 o 
di impresa di cui all’articolo 79, la deduzione di 
cui al comma 1 è aumentata di un importo pari a 
1.500 euro, non cumulabile con quello previsto 
dai commi 2 e 3. 
5. La deduzione di cui ai commi precedenti 
spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 
l’ammontare di 26.000 euro, aumentato delle 
deduzioni indicate nei commi da 1 a 4 e degli 
oneri deducibili di cui all’art icolo 10 e 
diminuito del reddito complessivo e del credito 
d’imposta di cui all’articolo 14, e l’importo di 
26.000 euro. Se il predetto rapporto è maggiore 
o uguale a 1, la deduzione compete per intero; 
se lo stesso è zero o minore di zero, la 
deduzione non compete; negli altri casi, ai fini 
del predetto rapporto, si computano le prime 
quattro cifre decimali"; 
 
c) all’articolo 11, relativo alla determinazione 
dell’imposta:  
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"1. L’imposta lorda è determinata applicando al 
reddito complessivo, al netto degli oneri 
deducibili indicati nell’articolo 10 e della 
deduzione per assicurare la progressività 
dell’imposizione di cui all’articolo 10-bis, le 
seguenti aliquote per scaglioni di reddito: 
a) fino a 15.000 euro, 23 per cento; 
b) oltre 15.000 euro e fino a 29.000 euro, 29 per 
cento; 
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c) oltre 29.000 euro e fino a 32.600 euro, 31 per 
cento; 
d) oltre 32.600 euro e fino a 70.000 euro, 39 per 
cento; 
e) oltre 70.000 euro, 45 per cento"; 
2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
"1-bis. Se alla formazione del reddito 
complessivo concorrono soltanto redditi di 
pensione non superiori a 7.500 euro, redditi di 
terreni per un importo non superiore a 185,92 
euro e quello dell’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale e delle relative pertinenze 
l’imposta non è dovuta. Se, alle medesime 
condizioni previste nel periodo precedente, i 
redditi di pensione sono superiori a 7.500 euro 
ma non a 7.800 euro, non è dovuta la parte 
d’imposta netta eventualmente eccedente la 
differenza tra il reddito complessivo e 7.500 
euro"; 
 
d) l’articolo 13, relativo alle altre detrazioni, è 
sostituito dal seguente: 
"Articolo 13. (Altre detrazioni) 
1. Se alla formazione del reddito concorrono 
uno o più redditi di cui agli articoli 46, con 
esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera 
a), e 47, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-
bis) e l), spetta una detrazione dall’imposta 
lorda pari a: 
a) 130 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 27.000 euro ma non a 29.500 euro; 
b) 235 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 29.500 euro ma non a 36.500 euro; 
c) 180 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 36.500 euro ma non a 41.500 euro; 
d) 130 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 41.500 euro ma non a 46.700 euro; 
e) 25 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 46.700 euro ma non 52.000 euro. 
2. Se alla formazione del reddito complessivo 
concorrono uno o più redditi di cui all’articolo 
46, comma 2, lettera a), spetta una detrazione 
dall’imposta lorda pari a: 
a) 70 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 24.500 euro ma non a 27.000 euro; 

b) 170 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 27.000 euro ma non a 29.000 euro; 
c) 290 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 29.000 euro ma non a 31.000 euro; 
d) 230 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 31.000 euro ma non a 36.500 euro; 
e) 180 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 36.500 euro ma non a 41.500 euro; 
f) 130 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 41.500 euro ma non a 46.700 euro; 
g) 25 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 46.700 euro ma non a 52.000 euro. 
3. Se alla formazione del reddito complessivo 
concorrono uno o più redditi di lavoro 
autonomo di cui al comma 1 dell’articolo 49 o 
di impresa di cui all’articolo 79, spetta una 
detrazione dall’imposta lorda pari a: 
a) 80 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 25.500 euro ma non a 29.400 euro; 
b) 126 euro se il reddito complessivo è 
superiore a 29.400 euro ma non a 31.000 euro; 
c) 80 euro se il reddito complessivo è superiore 
a 31.000 euro ma non a 32.000 euro. 
4. Le detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 non 
sono cumulabili tra loro". 
 
2. All’articolo 23, comma 2, lettera a), del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, dopo le parole: "i 
corrispondenti scaglioni annui di reddito" sono 
inserite le seguenti: ", al netto della deduzione 
di cui all’articolo 10-bis del medesimo testo 
unico,". 
 
3. Ai fini della determinazione dell’imposta sui 
redditi delle persone fisiche dovuta sul reddito 
complessivo per l’anno 2003, contribuenti, in 
sede di dichiarazione dei redditi, possono 
applicare le disposizioni del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni, in vigore al 
31 dicembre  2002, se più favorevoli. 
 
4. La deduzione di cui all’articolo 10-bis del 
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testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, introdotto dal comma 1 
del presente articolo, non rileva ai fini della 
determinazione della base imponibile delle 
addizionali all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, fermo restando, comunque, quanto 
previsto dall’articolo 50, comma 2, secondo 
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, e dall’articolo 1, comma 4, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. 
 
5. La detrazione fiscale spettante per gli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio di 
cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni, ivi compresi 
gli interventi di bonifica dall’amianto, compete, 
per le spese sostenute fino al 30 settembre 2003, 
per un ammontare complessivo non superiore a 
48.000 euro, per una quota pari al 36 per cento 
degli importi rimasti a carico del contribuente, 
da ripartire in dieci quote annuali di pari 
importo. Nel caso in cui gli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio realizzati fino 
al 30 settembre 2003 consistano nella mera 
prosecuzione di interventi iniziati 
successivamente al 1 gennaio 1998, ai fini del 
computo del limite massimo delle spese 
ammesse a fruire della detrazione si tiene conto 
anche delle spese sostenute negli stessi anni. 
Resta fermo, in caso di trasferimento per atto tra 
vivi dell’unità immobiliare oggetto degli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio di 
cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni, che spettano 
all’acquirente persona fisica dell’unità 
immobiliare esclusivamente le detrazioni non 
utilizzate in tutto o in parte dal venditore. In 
caso di decesso dell’avente diritto, la fruizione 
del beneficio fiscale si trasmette, per intero, 
esclusivamente all’erede che conservi la 
detenzione materiale e diretta del bene. Per i 
soggetti, proprietari o titolari di un diritto reale 
sull’immobile oggetto dell’intervento edilizio, 
di età non inferiore a 75 e a 80 anni, la 

detrazione può essere ripartita, rispettivamente, 
in cinque e tre quote annuali costanti di pari 
importo. 
 
6. All’articolo 9, comma 2, della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, le parole: "31 dicembre 
2002" e: "30 giugno 2003" sono sostituite 
rispettivamente dalle seguenti: "31 dicembre 
2003" e: "30 giugno 2004"; all’alinea del 
comma 1 dell’articolo 7 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, e successive modificazioni, le 
parole: "31 dicembre 2002" sono sostituite dalle 
seguenti: "30 settembre 2003". 
 
7. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determinati i 
criteri per l’attribuzione alle persone fisiche di 
un contributo, finalizzato alla riduzione degli 
oneri effettivamente rimasti a carico per 
l’attività educativa di altri componenti del 
medesimo nucleo familiare presso scuole 
paritarie, nel limite complessivo massimo di 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 
2004 e 2005. 
 
8. Dopo il comma 4 dell’articolo 14 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, è inserito il seguente: 
"4-bis. Nella determinazione dei redditi di cui 
all’articolo 6, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, non sono ammessi in deduzione i costi o 
le spese riconducibili a fatti, atti o attività 
qualificabili come reato, fatto salvo l’esercizio 
di diritti costituzionalmente riconosciuti". 
 
9. Sono indeducibili ai sensi dell’articolo 75 del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, e successive 
modificazioni, i costi sostenuti per l’acquisto di 
beni o servizi destinati, anche indirettamente, a 
medici, veterinari o farmacisti, allo scopo di 
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agevolare, in qualsiasi modo, la diffusione di 
specialità medicinali o di ogni altro prodotto ad 
uso farmaceutico. 
 
10. La revisione delle aliquote e degli scaglioni 
di reddito prevista nel comma 1, lettera c), del 
presente articolo, ha effetto per i periodi di 
imposta che hanno inizio dopo il 31 dicembre 
2004 per gli emolumenti arretrati di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera b), del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni. 
 
11. Per l’anno 2003 i redditi derivanti da lavoro 
dipendente prestato, in via continuativa e come 
oggetto esclusivo del rapporto, all’estero in zone 
di frontiera ed in altri Paesi limitrofi da soggetti 
residenti nel territorio dello Stato concorrono a 
formare il reddito complessivo per l’importo 
eccedente 8.000 euro. 
 
12. Il primo periodo del sesto comma 
dell’articolo 25-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è 
sostituito dal seguente: 
"Per le prestazioni rese dagli incaricati alle 
vendite a domicilio di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, la 
ritenuta è applicata a titolo d’imposta ed è 
commisurata all’ammontare delle provvigioni 
percepite ridotto del 22 per cento a titolo di 
deduzione forfetaria delle spese di produzione 
del reddito". 
 
13. Al comma 4 dell’articolo 30 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, concernente 
l’indetraibilità dell’IVA afferente le operazioni 
aventi ad oggetto ciclomotori, motocicli, 
autovetture ed autoveicoli di cui alla lettera c) 
del comma 1 dell’articolo 19-bis1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, le parole: "31 dicembre 2002" sono 
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2003". 
 

Art. 3 - Sospensione degli aumenti delle 
addizionali all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche. 
 
1. In funzione dell’attuazione del titolo V della 
parte seconda della Costituzione e in attesa della 
legge quadro sul federalismo fiscale: 
 
a) gli aumenti delle addizionali all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche per i comuni e le 
regioni, nonchè la maggiorazione dell’aliquota 
dell’imposta regionale sulle attività produttive 
di cui all’articolo 16, comma 3, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, deliberati 
successivamente al 29 settembre 2002 e che non 
siano confermativi delle aliquote in vigore per 
l’anno 2002, sono sospesi fino a quando non si 
raggiunga un accordo ai sensi del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di 
Conferenza unificata tra Stato, regioni ed enti 
locali sui meccanismi strutturali del federalismo 
fiscale; 
 
b) fermo restando quanto stabilito dall’accordo 
interistituzionale tra il Governo, le regioni, i 
comuni, le province e le comunità montane 
stipulato il 20 giugno 2002, è istituita l’Alta 
Commissione di studio per indicare al Governo, 
sulla base dell’accordo di cui alla lettera a), i 
principi generali del coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario, ai 
sensi degli articoli 117, terzo comma, 118 e 119 
della Costituzione. 
Per consentire l’applicazione del principio della 
compartecipazione al gettito dei tributi erariali 
riferibili al territorio di comuni, province, città 
metropolitane e regioni, previsto dall’articolo 
119 della Costituzione, l’Alta Commissione di 
cui al precedente periodo propone anche i 
parametri da utilizzare per la regionalizzazione 
del reddito delle imprese che hanno la sede 
legale e tutta o parte dell’attività produttiva in 
regioni diverse. In particolare, ai fini 
dell’applicazione del disposto dell’articolo 37 
dello statuto della Regione siciliana, di cui al 
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regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 
455, l’Alta Commissione propone le modalità 
mediante le quali, sulla base dei criteri stabiliti 
dall’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, e successive 
modificazioni, i soggetti passivi dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche, che esercitano 
imprese industriali e commerciali con sede 
legale fuori dal territorio della Regione siciliana, 
ma che in essa dispongono di stabilimenti o 
impianti, assolvono la relativa obbligazione 
tributaria nei confronti della Regione stessa. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro per 
gli affari regionali, con il Ministro dell’interno e 
con il Ministro per le riforme istituzionali e la 
devoluzione, è definita la composizione 
dell’Alta Commissione, della quale fanno parte 
anche rappresentanti delle regioni e degli enti 
locali, designati dalla Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono emanate le 
disposizioni occorrenti per il suo funzionamento 
ed è stabilita la data di inizio delle sue attività. 
Il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al precedente periodo è emanato 
entro il 31 gennaio 2003. L’Alta Commissione 
di studio presenta al Governo la sua relazione 
entro il 31 marzo 2003. Il Governo presenta al 
Parlamento entro il 30 aprile 2003 una relazione 
nella quale viene dato conto degli interventi, 
anche di carattere legislativo, necessari per dare 
attuazione all’art icolo 119 della Costituzione. 
Per l’espletamento della sua attività l’Alta 
Commissione si avvale della struttura di 
supporto della Commissione tecnica per la spesa 
pubblica, la quale è soppressa con decorrenza 
dalla data di costituzione dell’Alta 
Commissione. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze 
fornisce i mezzi necessari per il funzionamento 
dell’Alta Commissione. A tal fine, le risorse, 
anche finanziarie, previste per il funzionamento 

della soppressa Commissione tecnica per la 
spesa pubblica sono destinate al funzionamento 
dell’Alta Commissione, ivi compresi gli oneri 
relativi agli emolumenti da corrispondere ai 
componenti, fissati con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. 
 
2. All’articolo 52 della legge 10 febbraio 1953, 
n. 62, dopo il terzo comma, è aggiunto il 
seguente: 
"Per l’espletamento dei suoi compiti la 
Commissione fruisce di personale, ivi comprese 
eventuali collaborazioni esterne, locali e 
strumenti operativi, messi a disposizione dai 
Presidenti delle Camere, d’intesa fra loro". 
 
Art. 4 - Riduzione dell’imposta sul reddito 
delle persone giuridiche. 
 
1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 
a) all’articolo 14, comma 1, in materia di credito 
d’imposta per gli utili distribuiti da società ed 
enti, le parole: "al 53,85 per cento" sono 
sostituite dalle seguenti: "al 51,51 per cento"; 
 
b) all’articolo 91, comma 1, in materia di 
aliquota dell’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche, le parole: "del 35 per cento" sono 
sostituite dalle seguenti: "del 34 per cento"; 
 
c) all’articolo 105, comma 4, in materia di 
credito d’imposta ai soci o partecipanti sugli 
utili distribuiti, le parole: "del 53,85 per cento" 
sono sostituite dalle seguenti: "del 51,51 per 
cento", e, al comma 5, le parole: "al 53,85 per 
cento" sono sostituite dalle seguenti: "al 51,51 
per cento". 
 
2. Ai fini della determinazione dell’ammontare 
delle imposte di cui al comma 4 dell’articolo 
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105 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, relativamente alle plusvalenze 
assoggettate all’imposta sostitutiva in 
applicazione degli articoli 1 e 4, comma 2, del 
decreto legislativo 8 ottobre 1997, n. 358, la 
percentuale del 45,72 per cento indicata nel 
comma 2 dell’articolo 4 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 467, è ridotta al 44,12 per 
cento. 
 
Art. 5 - Riduzioni dell’imposta regionale sulle 
attività produttive. 
 
1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) all’articolo 10, comma 1, secondo periodo, le 
parole: "attribuiti fino al 31 dicembre 1999" 
sono soppresse; b) all’articolo 10-bis, comma 1, 
secondo periodo, le parole: "attribuite fino al 31 
dicembre 1999" sono soppresse. 
 
2. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, recante disposizioni 
comuni per la determinazione del valore della 
produzione netta, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 
a) al comma 1: 1) la lettera a) è sostituita dalla 
seguente:  
"a) sono ammessi in deduzione i contributi per 
le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni 
sul lavoro, le spese relative agli apprendisti, ai 
disabili e le spese per il personale assunto con 
contratti di formazione lavoro"; 
2) alla lettera b), il numero 2) è sostituito dal 
seguente: 
"2) i compensi per attività commerciali e per 
prestazioni di lavoro autonomo non esercitate 
abitualmente, di cui all’articolo 81, comma 1, 
lettere i) e l), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917"; 

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: 
"1-bis. Per le imprese autorizzate 
all’autotrasporto di merci, sono ammesse in 
deduzione le indennità di trasferta previste 
contrattualmente, per la parte che non concorre 
a formare il reddito del dipendente ai sensi 
dell’articolo 48, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917."; 
 
c) al comma 2, primo periodo, le parole: "alla 
generalità dei dipendenti e dei collaboratori" 
sono sostituite dalle seguenti: "alla generalità o 
a categorie dei dipendenti e dei collaboratori"; 
 
d) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: 
"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere da a) ad e), sono ammessi in 
deduzione, fino a concorrenza, i seguenti 
importi: 
a) euro 7.500 se la base imponibile non supera 
euro 180.759,91; 
b) euro 5.625 se la base imponibile supera euro 
180.759,91 ma non euro 180.834,91; 
c) euro 3.750 se la base imponibile supera euro 
180.834,91 ma non euro 180.909,91; 
d) euro 1.875 se la base imponibile supera euro 
180.909,91 ma non euro 180.984,91."; 
 
e) dopo il comma 4-bis sono inseriti i seguenti: 
"4-bis.1. Ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 
1, lettere da a) ad e), con componenti positivi 
che concorrono alla formazione del valore della 
produzione non superiori nel periodo d’imposta 
a euro 400.000, spetta una deduzione dalla base 
imponibile pari a euro 2.000 per ogni lavoratore 
dipendente impiegato nel periodo d’imposta 
fino a un massimo di cinque; la deduzione è 
ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di 
lavoro nel corso del periodo d’imposta e nel 
caso di contratti di lavoro a tempo parziale è 
ridotta in misura proporzionale. Per i soggetti di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), la 
deduzione spetta solo in relazione ai dipendenti 
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impiegati nell’esercizio di attività commerciali 
e, in caso di dipendenti impiegati anche nelle 
attività istituzionali, l’importo di cui al primo 
periodo è ridotto in base al rapporto di cui 
all’articolo 10, comma 2. Ai fini del computo 
del numero di lavoratori dipendenti per i quali 
spetta la deduzione di cui al presente comma 
non si tiene conto degli appren disti, dei disabili 
e del personale assunto con contratti di 
formazione lavoro. 
4-bis. 2. In caso di periodo d’imposta di durata 
inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di 
inizio e cessazione dell’attività in corso d’anno, 
gli importi delle deduzioni e della base 
imponibile di cui al comma bis e 
dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 
sono ragguagliati all’anno solare. "; 
 
f) al comma 4-ter, le parole: "di cui al comma 4-
bis" sono sostituite dalle seguenti: 
"di cui ai commi 4-bis e 4-bis.1". 
 
3. Il comma 2-quinquies dell’articolo 3 del 
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 2002, n. 265, è sostituito dal 
seguente: 
"2-quinquies. La disposizione contenuta 
nell’articolo 11, comma 3, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, secondo la 
quale i contributi erogati a norma di legge 
concorrono alla determinazione della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, fatta eccezione per quelli correlati a 
componenti negativi non ammessi in deduzione, 
deve interpretarsi nel senso che tale concorso si 
verifica anche in relazione a contributi per i 
quali sia prevista l’esclusione dalla base 
imponibile delle imposte sui redditi, sempre che 
l’esclusione dalla base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive non sia 
prevista dalle leggi istitutive dei singoli 
contributi ovvero da altre disposizioni di 
carattere speciale". 
 

Omissis 
 
Art. 20 - Emersione di attività detenute  
all’estero. 
 
1. Le disposizioni del capo III del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 350, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 
409, nonchè dell’articolo 1, comma 2-bis, del 
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
aprile 2002, n. 73, si applicano alle operazioni 
di rimpatrio e regolarizzazione effettuate tra il 1 
gennaio 2003 e il 30 giugno 2003, fatte salve le 
disposizioni che seguono: 
 
a) la somma da versare è pari al 4 per cento 
dell’importo dichiarato. Il versamento della 
somma è effettuato in denaro ed è 
conseguentemente esclusa la facoltà di 
corrisponderla nelle forme previste dall’articolo 
12, comma 2, del predetto decreto-legge n. 350 
del 2001; 
 
b) il tasso di cambio per la determinazione del 
controvalore in euro delle attività finanziarie e 
degli investimenti rimpatriati o regolarizzati è 
stabilito entro il 15 gennaio 2003; 
 
c) il modello di dichiarazione riservata è 
approvato entro dieci giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge; 
 
d) relativamente alle attività finanziarie oggetto 
di rimpatrio o di regolarizzazione, la 
presentazione della dichiarazione riservata 
esclude la punibilità per le sanzioni previste 
dall’articolo 5 del decreto-legge 28 giugno 
1990, n. 167, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, riguardanti le 
dichiarazioni di cui agli articoli 2 e 4 del citato 
decreto-legge per gli anni 2000 e 2001. 
Relativamente alle medesime attività, gli 
interessati non sono tenuti ad effettuare le 
dichiarazioni di cui agli articoli 2 e 4 del 



 
S T U D I O   L E G A L E   R E S T A 

 
20122  M I L A N O  -  V I A  VI S C O N T I  D I  M O D R O N E ,  1  -  TE L .  02 -76318948  -  FA X  02-76318919  

I N F O @ S T U D I O L E G A L E R E S T A. I T  -  W W W . S T U D I O L E G A L E R E S T A. IT  
 
 

_____________________________________________________________________________________ 
 

N E W S L E T T E R  N .  1 /2003  
_____________________________________________________________________________________ 

 
 
 

 
 
Le informazioni contenute nella presente newsletter sono state predisposte come ulteriore servizio reso ai 
clienti e costituiscono soltanto un’introduzione generale alla materia. Si declina, pertanto, qualsivoglia 
responsabilità in ordine ad eventuali provvedimenti adottati o non adottati sulla base di quanto sopra 
riportato. 
 

decreto-legge n. 167 del 1990 per il periodo 
d’imposta in corso alla data di presentazione 
della dichiarazione riservata nonchè per il 
periodo d’imposta precedente. Restano fermi gli 
obblighi di dichiara zione all’Ufficio italiano dei 
cambi previsti dall’articolo 3 del predetto 
decreto-legge; 
 
e) la determinazione dei redditi derivanti dalle 
attività finanziarie rimpatriate percepiti dal 1 
agosto 2001 e fino alla data di presentazione 
della dichiarazione riservata può essere 
effettuata sulla base del criterio presuntivo 
indicato nell’articolo 6 del decreto-legge 28 
giugno 1990, n. 167, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 
227, e successive modificazioni. In tale caso sui 
redditi così determinati l’intermediario al quale 
è presentata la dichiarazione riservata applica 
un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi 
con l’aliquota del 27 per cento. L’imposta 
sostitutiva è prelevata dall’intermediario, anche 
ricevendo apposita provvista dagli interessati, 
ed è versata entro il sedicesimo giorno del mese 
successivo a quello in cui si è perfezionata 
l’operazione di rimpatrio; 
 
f) per i redditi derivanti dalle attività 
regolarizzate percepiti dal 27 settembre 2001 
fino al 31 dicembre 2001, la presentazione della 
dichiarazione riservata esclude la punibilità per 
le sanzioni amministrative, tributarie e 
previdenziali nonchè la punibilità per i reati 
indicati negli articoli 4 e 5 del decreto 
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, a condizione 
che entro il 31 ottobre 2003 sia eseguito il 
pagamento dei tributi e contributi di legge, 
aumentato degli interessi moratori calcolati al 
tasso legale, e che tali redditi siano indicati nella 
dichiarazione dei redditi integrativa relativa al 
periodo d’imposta 2001 da trasmettere 
esclusivamente in via telematica. 
 
2. All’articolo 10, comma 4, del decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, sono 

aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonchè 
per i trasferimenti dall’estero relativi ad 
operazioni suscettibili di produrre redditi di 
capitale semprechè detti redditi siano stati 
assoggettati dall’intermediario residente a 
ritenuta o ad imposta sostitutiva delle imposte 
sui redditi". 
 
3. Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto legge 
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 
227, è sostituito dal seguente: 
"3. Le evidenze di cui ai commi 1 e 2 sono 
tenute a disposizione dell’amministrazione 
finanziaria per cinque anni e trasmesse alla 
stessa secondo le modalità stabilite con i 
provvedimenti di cui all’articolo 7, comma 1". 
 
4. Il comma 4-bis dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 
227, è sostituito dal seguente: 
"4-bis. Gli intermediari di cui ai commi 1 e 2 
possono effettuare, per conto dei soggetti 
indicati nell’articolo 4, comma 1, non residenti, 
trasferimenti verso l’estero nei limiti dei 
trasferimenti dall’estero complessivamente 
effettuati o ricevuti, e dei corrispettivi o altri 
introiti realizzati in Italia, documentati 
all’intermediario secondo i criteri stabiliti con i 
provvedimenti di cui all’articolo 7, comma 1". 
 
5. Il comma 1 dell’articolo 7 del decreto-legge 
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 
227, è sostituito dal seguente: 
"1. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, sono stabilite 
particolari modalità per l’adempimento degli 
obblighi, nonchè per la trasmissione delle 
evidenze di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1 e 
degli altri dati e notizie di cui al presente 
decreto. Con gli stessi provvedimenti tali 
obblighi ed adempimenti possono essere limitati 
per specifiche categorie o causali e possono 
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esserne variati gli importi". 
 
6. La definizione degli imponibili secondo le 
disposizioni dell’articolo 7 non ha effetto 
relativamente ai redditi di fonte estera e alle 
violazioni riguardanti le disposizioni di cui al 
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 1990, n. 227. 
 
Omissis 
 
Art. 27 - Progetto "PC ai giovani". 
 
1. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un 
Fondo speciale, denominato "PC ai giovani" nel 
quale affluiscono le disponibilità, non 
impegnate alla data di entrata in vigore della 
presente legge, di cui all’articolo 103, comma 4, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, fermo 
restando quanto disposto dal decreto-legge 6 
settembre 2002, n. 194, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 
246. Il Fondo è destinato alla copertura delle 
spese relative al progetto promosso dal 
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie 
denominato "PC ai giovani", diretto ad 
incentivare l’acquisizione e l’utilizzo degli 
strumenti informatici e digitali tra i giovani che 
compiono sedici anni nel 2003. Con decreto di 
natura non regolamentare, adottato dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabilite le modalità di 
presentazione delle istanze degli interessati, 
nonchè di erogazione degli incentivi stessi 
prevedendo anche la possibilità di avvalersi a tal 
fine della collaborazione di organismi esterni 
alla pubblica amministrazione. 
 
2. Il comma 4 dell’articolo 103 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, è abrogato. 
 

Omissis 
 
Art. 41 - Disposizioni in materia di cassa 
integrazione guadagni, mobilità e contratti di 
solidarietà. 
 
1. In attesa della riforma degli ammortizzatori 
sociali e nel limite della complessiva spesa di 
376.433.539 euro, per l’anno 2003, a carico del 
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, nel caso di programmi 
finalizzati alla gestione di crisi occupazionali 
ovvero miranti al reimpiego di lavoratori 
coinvolti in detti programmi, il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministero dell’economia e finanze può disporre, 
entro il 31 dicembre 2003, proroghe di 
trattamenti di cassa integrazione guadagni 
straordinaria, di mobilità e di disoccupazione 
speciale, già previsti da disposizioni di legge, 
anche in deroga alla normativa vigente in 
materia, nonchè concessioni, anche senza 
soluzione di continuità, dei predetti trattamenti, 
che devono essere stati definiti in specifici 
accordi in sede governativa intervenuti entro il 
30 giugno 2003. La misura dei trattamenti è 
ridotta del 20 per cento. La riduzione non si 
applica nei casi di prima proroga o di nuova 
concessione. Nel limite complessivo di 80 
milioni di euro a valere sul predetto importo di 
376.433.539 euro, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali è autorizzato a prorogare, 
limitatamente all’esercizio 2003, le convenzioni 
stipulate, anche in deroga alla normativa vigente 
relativa ai lavori socialmente utili, direttamente 
con i comuni, per lo svolgimento, durante 
l’esercizio in corso, di attività straordinarie 
riferite a lavoratori socialmente utili nella 
disponibilità degli stessi comuni da almeno un 
triennio. Italia Lavoro Spa assiste i comuni 
perchè predispongano piani di reinserimento dei 
lavoratori socialmente utili nel mercato del 
lavoro con azioni di politica attiva del lavoro. 
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2. All’articolo 1, comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, 
n. 52, come da ultimo modificato dall’articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 11 giugno 2002, n. 
108, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2002, n. 172, le parole: "31 dicembre 
2002" sono sostituite dalle seguenti: 
"31 dicembre 2003" e dopo le parole: "nonchè 
di 60,4 milioni di euro per l’anno 2002" sono 
aggiunte le seguenti: "e di 45 milioni di euro per 
l’anno 2003". 
 
3. All’articolo 1, comma 2, primo periodo, del 
decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, 
n. 52, come da ultimo modificato dall’articolo 
52, comma 70, della legge 28 dicembre 2001, n. 
448, le parole: "31 dicembre 2002" sono 
sostituite dalle seguenti: 
"31 dicembre 2003". All’onere derivante 
dall’attuazione del presente comma si provvede 
nei limiti delle risorse preordinate per la 
medesima finalità nell’ambito del Fondo per 
l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1993, n. 236, e non utilizzate alla data del 
31 dicembre 2002, nel limite di 20 milioni di 
euro. 
 
4. All’articolo 3, comma 8, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, come da ultimo 
modificato dall’articolo 52, comma 47, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il secondo 
periodo è sostituito dal seguente: "Tale 
finalizzazione è limitata a lire 10 miliardi per gli 
anni 2000 e 2001 e ad euro 5.164.569 per 
ciascuno degli anni dal 2002 al 2008". 
 
5. Per le finalità di cui all’articolo 117, comma 
5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è 
stanziata la somma di euro 51.645.690 
nell’esercizio finanziario 2003 a carico del 
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, 

comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236. 
 
6. L’intervento di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 
451, può proseguire per l’anno 2003 nei limiti 
delle risorse finanziarie preordinate per la 
medesima finalità entro il 31 dicembre 2001 e 
non utilizzate, nel limite di 91 milioni di euro. 
 
7. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 5, 
6, 7 e 8, del decreto-legge 11 giugno 2002, n. 
108, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2002, n. 172, si applicano anche ai 
lavoratori licenziati da enti non commerciali 
operanti nelle aree individuate ai sensi degli 
obiettivi 1 e 2 del regolamento (CE) n. 
1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, 
con un organico superiore alle 2.000 unità 
lavorative, nel settore della sanità privata ed in 
situazione di crisi aziendale in seguito a processi 
di riconversione e ristrutturazione aziendale, nel 
limite massimo di 700 unità. 
 
8. All’onere derivante dal comma 7, 
determinato nella misura massima di 6.667.000 
euro per l’anno 2003, di 10.467.000 euro per 
l’anno 2004 e di 3.800.000 euro per l’anno 
2005, si provvede a carico del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 
236. 
 
9. Fino al 31 dicembre 2003, alle imprese 
industriali che svolgono attività produttiva di 
fornitura o sub-fornitura di componenti, di 
supporto o di servizio, a favore di imprese 
operanti nel settore automobilistico, il 
trattamento ordinario di integrazione salariale, 
di cui alla legge 20 maggio 1975, n. 164, può 
essere concesso per un periodo non superiore a 
ventiquattro mesi consecutivi, ovvero per più 
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periodi non consecutivi la durata complessiva 
dei quali non superi i ventiquattro mesi in un 
triennio. 
 
10. Per le imprese indicate nel comma 9, ai fini 
del computo dei periodi massimi di godimento 
del trattamento ordinario di integrazione 
salariale, una settimana si considera trascorsa 
quando la riduzione di orario sia stata almeno 
pari al 10 per cento dell’orario settimanale 
relativo ai lavoratori occupati nell’unità 
produttiva. Le riduzioni di ammontare inferiore 
si cumulano ai fini del computo dei predetti 
periodi massimi. 
 
11. Fino al 10 agosto 2005, i periodi di 
integrazione salariale ordinaria concessi ai sensi 
dei commi 9 e 10, in deroga all’articolo 6 della 
legge 20 maggio 1975, n. 164, non si 
computano ai fini dell’articolo 1, comma 9, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223. 
 
12. Per gli interventi di cui ai commi da 9 a 11 è 
autorizzata la spesa di 64 milioni di euro per 
l’anno 2003 e 106,5 milioni di euro per l’anno 
2004. All’onere per l’anno 2004 si provvede a 
carico del Fondo per l’occupazione di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 
236. 
 
Art. 42 - Confluenza dell’INPDAI nell’INPS. 
 
1. Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, l’Istituto nazionale di 
previdenza per i dirigenti di aziende industriali 
(INPDAI), costituito con legge 27 dicembre 
1953, n. 967, è soppresso e tutte le strutture e le 
funzioni sono trasferite all’INPS, che succede 
nei relativi rapporti attivi e passivi. Con effetto 
dalla medesima data sono iscritti 
all’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei 
lavoratori dipendenti i titolari di posizioni 

assicurative e i titolari di trattamenti 
pensionistici diretti e ai superstiti presso il 
predetto soppresso Istituto. La suddetta 
iscrizione è effettuata con evidenza contabile 
separata nell’ambito del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti. 
 
2. Il bilancio consuntivo per l’esercizio 2002 
dell’ente soppresso di cui al comma 1 è 
deliberato dal Comitato di cui al comma 4. Tutte 
le attività e le passività, quali risultano dal 
predetto bilancio consuntivo, affluiscono 
all’evidenza contabile di cui al comma 1, per 
quanto riguarda le prestazioni pensionistiche, e 
alle gestioni individuate dal predetto Comitato 
per quanto riguarda le prestazioni non 
pensionistiche. 
 
3. Il regime pensionistico dei dirigenti di 
aziende industriali è uniformato, nel rispetto del 
principio del pro-rata, a quello degli iscritti al 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti con effetto 
dal 1 gennaio 2003. In particolare, per i 
lavoratori assicurati presso il soppresso 
INPDAI, l’importo della pensione è determinato 
dalla somma: a) delle quote di pensione 
corrispondenti alle anzianità contributive 
acquisite fino al 31 dicembre 2002, applicando, 
nel calcolo della retribuzione pensionabile, il 
massimale annuo di cui all’articolo 3, comma 7, 
del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 181; b) 
della quota di pensione corrispondente alle 
anzianità contributive acquisite a decorrere dal 1 
gennaio 2003, applicando, per il calcolo della 
retribuzione pensionabile, le norme vigenti nel 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti. Con la 
medesima decorrenza si applicano, per il calcolo 
della pensione, le aliquote di rendimento e le 
fasce di retribuzione secondo le norme in vigore 
nell’assicurazione generale obbligatoria per i 
lavoratori dipendenti. Per quanto riguarda le 
prestazioni non pensionistiche, continuano ad 
applicarsi le regole previste dalla normativa 
vigente presso il soppresso Istituto. 
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4. Al fine di favorire una rapida ed efficace 
integrazione tra le strutture e le funzioni, è 
costituito, per un triennio, un Comitato di 
integrazione composto da quattro dirigenti 
incaricati di funzioni di livello dirigenziale 
generale dell’INPDAI, in carica alla data del 31 
dicembre 2002, nonchè da quattro dirigenti 
incaricati di funzioni di livello dirigenziale 
generale dell’INPS, coordinati dal direttore 
generale di tale ultimo Istituto, che dovrà 
pervenire alla unificazione delle procedure 
operative e correnti entro il 31 dicembre 2003. 
Dall’attuazione del presente comma non devono 
derivare oneri aggiuntivi per la finanza 
pubblica. 
 
5. Il personale in servizio presso l’INPDAI alla 
data di soppressione dello stesso è trasferito 
all’INPS e conserva il regime previdenziale  
vigente presso l’ente di provenienza, nonchè il 
trattamento giuridico ed economico fruito, sino 
alla data di approvazione del nuovo contratto 
collettivo. 
 
6. Il comitato di cui all’articolo 22 della legge 9 
marzo 1989, n. 88, è integrato, con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da 
un rappresentante dell’organizzazione sindacale 
maggiormente rappresentativa della categoria, 
limitatamente alle adunanze e alle 
problematiche concernenti i dirigenti di aziende 
industriali. 
 
7. È autorizzato il trasferimento all’evidenza 
contabile di cui al comma 1 della somma di 
1.041 milioni di euro per l’anno 2003, di 1.055 
milioni di euro per l’anno 2004 e di 1.067 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2005, per 
l’attuazione dell’articolo 3, comma 12, del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
novembre 2001, n. 410. Ai fini della 
determinazione dell’effettivo trasferimento si 
tiene conto dell’ammontare complessivo di tutte 
le disponibilità finanziarie della predetta 

evidenza contabile. 
 
Art. 43 - Norme in materia di ENPALS . 
 
1. Nell’ambito del processo di armonizzazione 
dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS) al 
regime generale, con effetto dal 1 gennaio 2003: 
 
a) l’aliquota di finanziamento in vigore per tutti 
gli assicurati di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 30 aprile 1997, n. 182, è quella in 
vigore nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti 
dell’INPS; 
 
b) l’ENPALS non è tenuto al contributo di cui 
all’articolo 25 della legge 28 febbraio 1986, n. 
41; 
 
c) la disciplina prevista all’articolo 3 del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e successive 
modificazioni, è estesa all’ENPALS, con 
applicazione, relativamente agli organi, dei 
criteri di composizione e di nomina previsti per 
l’Istituto di previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA), salvo che per il collegio dei revisori 
dei conti, per il quale continua ad applicarsi la 
vigente disciplina, senza oneri aggiuntivi per la 
finanza pubblica. 
 
2. L’articolo 3, secondo comma, del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 
luglio 1947, n. 708, è sostituito dal seguente: 
"Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentite le 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori maggiormente rappresentative a 
livello nazionale, su eventuale proposta 
dell’ENPALS, che provvede periodicamente al 
monitoraggio delle figure professionali operanti 
nel campo dello spettacolo e dello sport, sono 
adeguate le categorie dei soggetti assicurati di 
cui al primo comma. Con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
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con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
può essere, altreì, integrata o ridefinita, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
30 aprile 1997, n. 181, la distinzione in tre 
gruppi dei lavoratori dello spettacolo iscritti 
all’ENPALS. Dalle disposizioni del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica ". 
 
3. Al fine di perseguire l’obiettivo di ridurre il 
contenzioso contributivo, i compensi corrisposti 
ai lavoratori appartenenti alle categorie di cui 
all’articolo 3, primo comma, numeri da 1 a 14, 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, e successive 
modificazioni, a titolo di cessione dello 
sfruttamento economico del diritto d’autore, 
d’immagine e di replica, non possono eccedere 
il 40 per cento dell’importo complessivo 
percepito per prestazioni riconducibili alla 
medesima attività. Tale quota rimane esclusa 
dalla base contributiva e pensionabile. La 
disposizione si applica anche per le posizioni 
contributive per le quali il relativo contenzioso 
in essere non è definito alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
 
4. All’articolo 1, comma 15, del decreto 
legislativo 30 aprile 1997, n. 182, i periodi 
terzo, quarto e quinto sono soppressi. 
 
Art. 44 - Abolizione del divieto di cumulo tra 
pensioni di anzianità e redditi da lavoro. 
 
1. A decorrere dal 1 gennaio 2003, il regime di 
totale cumulabilità tra redditi da lavoro 
autonomo e dipendente e pensioni di anzianità a 
carico dell’assicurazione generale obbligatoria e 
delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative 
della medesima, previsto dall’articolo 72, 
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
è esteso ai casi di anzianità contributiva pari o 
superiore ai 37 anni a condizione che il 
lavoratore abbia compiuto 58 anni di età. I 
predetti requisiti debbono sussistere all’atto del 

pensionamento. 
 
2. Gli iscritti alle forme di previdenza di cui al 
comma 1, già pensionati di anzianità alla data 
del 1 dicembre 2002 e nei cui confronti trovino 
applicazione i regimi di divieto parziale o totale 
di cumulo, possono accedere al regime di totale 
cumulabilità di cui al comma 1 a decorrere dal 
1[ gennaio 2003 versando un importo pari al 30 
per cento della pensione lorda relativa al mese 
di gennaio 2003, ridotta di un ammontare pari al 
trattamento minimo mensile del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti, moltiplicato per il numero 
risultante come differenza fra la somma dei 
requisiti di anzianità contributiva e di età 
anagrafica di cui al comma 1, pari a 95, e la 
somma dei predetti requisiti in possesso alla 
data del pensionamento di anzianità. 
Le annualità di anzianità contributiva e di età 
sono arrotondate al primo decimale e la loro 
somma è arrotondata all’intero più vicino. Se 
l’importo da versare è inferiore al 20 per cento 
della pensione di gennaio 2003 o se il predetto 
numero è nullo o negativo, ma alla data del 
pensionamento non erano stati raggiunti 
entrambi i requisiti di cui al comma 1, viene 
comunque versato il 20 per cento della pensione 
di gennaio 2003. Il versamento massimo è 
stabilito in misura pari a tre volte la predetta 
pensione. 
La disposizione si applica anche agli iscritti che 
hanno maturato i requisiti per il pensionamento 
di anzianità, hanno interrotto il rapporto di 
lavoro e presentato domanda di pensionamento 
entro il 30 novembre 2002; qualora essi non 
percepiscano nel gennaio 2003 la pensione di 
anzianità, è considerata come base di calcolo la 
prima rata di pensione effettivamente percepita. 
Se la pensione di gennaio 2003 è provvisoria, si 
effettua un versamento provvisorio, procedendo 
al ricalcolo entro due mesi dall’erogazione della 
pensione definitiva. 
 
3. Per gli iscritti alle gestioni di cui al comma 1 
titolari di reddito da pensione, che hanno 
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prodotto redditi sottoposti al divieto parziale o 
totale di cumulo e che non hanno ottemperato 
agli adempimenti previsti dalla normativa di 
volta in volta vigente, le penalità e le trattenute 
previste, con i relativi interessi e sanzioni, non 
trovano applicazione, per il periodo fino al 31 
marzo 2003, qualora l’interessato versi un 
importo pari al 70 per cento della pensione 
relativa al mese di gennaio 2003, moltiplicato 
per ciascuno degli anni relativamente ai quali si 
è verificato l’inadempimento. A tal fine le 
frazioni di anno sono arrotondate all’unità 
superiore. Il versamento non può eccedere la 
misura pari a quattro volte la pensione di 
gennaio 2003. La quota di versamento relativa 
ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2003 viene 
restituita all’iscritto che abbia proceduto anche 
al versamento di cui al comma 2. Se la pensione 
di gennaio 2003 è provvisoria, si effettua un 
versamento provvisorio, e si procede al ricalcolo 
entro due mesi dall’erogazione della pensione 
definitiva. 
 
4. Gli importi di cui ai commi 2 e 3 sono versati 
entro il 16 marzo 2003, secondo modalità 
definite dall’ente previdenziale di appartenenza. 
L’interessato può comunque optare per il 
versamento entro tale data del 30 per cento di 
quanto dovuto, con rateizzazione in cinque rate 
trimestrali della differenza, applicando 
l’interesse legale. Per i pensionati non in attività 
lavorativa alla data del 30 novembre 2002, il 
versamento può avvenire successivamente al 16 
marzo 2003, purchè entro tre mesi dall’inizio 
del rapporto lavorativo, su una base di calcolo 
costituita dall’ultima mensilità di pensione lorda 
erogata prima dell’inizio della attività 
lavorativa, con la maggiorazione del 20 per 
cento rispetto agli importi determinati 
applicando la procedura di cui al comma 2. Per i 
soggetti di cui al penultimo periodo del comma 
2, il versamento viene effettuato entro sessanta 
giorni dalla corresponsione della prima rata di 
pensione. Per i soggetti di cui all’ultimo periodo 
del comma 2 e all’ultimo periodo del comma 3, 

il versamento di conguaglio avviene entro due 
mesi dall’erogazione della pensione definitiva. 
 
5. Dalla data del 1 aprile 2003 i comparti 
interessati dell’amministrazione pubblica, ed in 
particolare l’anagrafe tributaria e gli enti 
previdenziali erogatori di trattamenti 
pensionistici, procedono all’incrocio dei dati 
fiscali e previdenziali da essi posseduti, per 
l’applicazione delle trattenute dovute e delle 
relative sanzioni nei confronti di quanti non 
hanno regolarizzato la propria posizione ai sensi 
del comma 3. 
 
6. In attesa di un complessivo intervento di 
armonizzazione dei regimi contributivi delle 
diverse tipologie di attività di lavoro, anche in 
relazione alla riforma delle relative discipline, 
l’aliquota di finanziamento e l’aliquota di 
computo della pensione, per gli iscritti alla 
gestione previdenziale di cui all’articolo 2, 
commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, e successive modificazioni, che 
percepiscono redditi da pensione previdenziale 
diretta, sono incrementate di 2,5 punti a partire 
dal 1 gennaio 2003 e di ulteriori 2,5 punti a 
partire dal 1 gennaio 2004, ripartiti tra 
committente e lavoratore secondo le proporzioni 
vigenti nel caso di lavoro parasubordinato. Alla 
predetta gestione affluisce il 10 per cento delle 
entrate di cui al comma 4, vincolato al 
finanziamento di iniziative di formazione degli 
iscritti non pensionati; con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanare entro quattro mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono determinati 
criteri e modalità di finanziamento e di gestione 
delle relative risorse. 
 
7. Gli enti previdenziali privatizzati possono 
applicare le disposizioni di cui al presente 
articolo nel rispetto dei principi di autonomia 
previsti dal decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, e dall’articolo 3, comma 12, della legge 



 
S T U D I O   L E G A L E   R E S T A 

 
20122  M I L A N O  -  V I A  VI S C O N T I  D I  M O D R O N E ,  1  -  TE L .  02 -76318948  -  FA X  02-76318919  

I N F O @ S T U D I O L E G A L E R E S T A. I T  -  W W W . S T U D I O L E G A L E R E S T A. IT  
 
 

_____________________________________________________________________________________ 
 

N E W S L E T T E R  N .  1 /2003  
_____________________________________________________________________________________ 

 
 
 

 
 
Le informazioni contenute nella presente newsletter sono state predisposte come ulteriore servizio reso ai 
clienti e costituiscono soltanto un’introduzione generale alla materia. Si declina, pertanto, qualsivoglia 
responsabilità in ordine ad eventuali provvedimenti adottati o non adottati sulla base di quanto sopra 
riportato. 
 

8 agosto 1995, n. 335. 
 
Omissis 
 
Art. 47 - Finanziamento di interventi per la 
formazione professionale. 
 
1. Nell’ambito delle risorse preordinate sul 
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono determinati i criteri e le modalità per la 
destinazione dell’importo aggiuntivo di 1 
milione di euro, per il finanziamento degli 
interventi di cui all’articolo 80, comma 4, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448. 
 
2. All’articolo 118, comma 16, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, dopo le parole: "per 
l’anno 2001" sono aggiunte le seguenti: "e di 
100 milioni di euro per l’anno 2003". 
 
Art. 48 - Fondi interprofessionali per la 
formazione continua. 
 
1. All’articolo 118 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 
a) i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
"1. Al fine di promuovere, in coerenza con la 
programmazione regionale e con le funzioni di 
indirizzo attribuite in materia al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, lo sviluppo della 
formazione professionale continua, in un’ottica 
di competitività delle imprese e di garanzia di 
occupabilità dei lavoratori, possono essere 
istituiti, per ciascuno dei settori economici 
dell’industria, dell’agricoltura, del terziario e 
dell’artigianato, nelle forme di cui al comma 6, 
fondi paritetici interprofessionali nazionali per 
la formazione continua, nel presente articolo 

denominati "fondi". Gli accordi interconfederali 
stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale possono 
prevedere l’istituzione di fondi anche per settori 
diversi, nonchè, all’interno degli stessi, la 
costituzione di un’apposita sezione relativa ai 
dirigenti. I fondi relativi ai dirigenti possono 
essere costituiti mediante accordi stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei dirigenti comparativamente più 
rappresentative, oppure come apposita sezione 
all’interno dei fondi interprofessionali nazionali. 
I fondi, previo accordo tra le parti, si possono 
articolare regionalmente o territorialmente. I 
fondi possono finanziare in tutto o in parte piani 
formativi aziendali, territoriali, settoriali o 
individuali concordati tra le parti sociali, nonchè 
eventuali ulteriori iniziative propedeutiche e 
comunque direttamente connesse a detti piani 
concordate tra le parti. I progetti relativi a tali 
piani ed iniziative sono trasmessi alle regioni ed 
alle province autonome territorialmente 
interessate affinchè ne possano tenere conto 
nell’ambito delle rispettive programmazioni. Ai 
fondi afferiscono, progressivamente e secondo 
le disposizioni di cui al presente articolo, le 
risorse derivanti dal gettito del contributo 
integrativo stabilito dall’articolo 25, quarto 
comma, della legge 21 dicembre 1978, n. 845, e 
successive modificazioni, relative ai datori di 
lavoro che aderiscono a ciascun fondo. 
2. L’attivazione dei fondi è subordinata al 
rilascio di autorizzazione da parte del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, previa 
verifica della conformità alle finalità di cui al 
comma 1 dei criteri di gestione, degli organi e 
delle strutture di funzionamento dei fondi 
medesimi e della professionalità dei gestori. Il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
esercita altresì la vigilanza ed il monitoraggio 
sulla gestione dei fondi; in caso di irregolarità o 
di inadempimenti, il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali può disporne la sospensione 
dell’operatività o il commissariamento. Entro 
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tre anni dall’entrata a regime dei fondi, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
effettuerà una valutazione dei risultati 
conseguiti dagli stessi. Il presidente del collegio 
dei sindaci è nominato dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 
Presso lo stesso Ministero è istituito, con 
decreto ministeriale, senza oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato, l’"Osservatorio 
per la formazione continua" con il compito di 
elaborare proposte di indirizzo attraverso la 
predisposizione di linee-guida e di esprimere 
pareri e valutazioni in ordine alle attività svolte 
dai fondi, anche in relazione, all’applicazione 
delle suddette linee-guida. Tale Osservatorio è 
composto da due rappresentanti del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, dal 
consigliere di parità componente la 
Commissione centrale per l’impiego, da due 
rappresentanti delle regioni designati dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, nonchè da un 
rappresentante di ciascuna delle confederazioni 
delle organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale. 
Tale Osservatorio si avvale dell’assistenza 
tecnica dell’Istituto per lo sviluppo della 
formazione professionale dei lavoratori 
(ISFOL). Ai componenti dell’Osservatorio non 
compete alcun compenso nè rimborso spese per 
l’attività espletata. 
3. I datori di lavoro che aderiscono ai fondi 
effettuano il versamento del contributo 
integrativo di cui all’articolo 25 della legge n. 
845 del 1978 all’INPS, che provvede a 
trasferirlo al fondo indicato dal datore di lavoro, 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 66, 
comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 
L’adesione ai fondi è fissata entro il 30 giugno 
2003; le successive adesioni o disdette avranno 
effetto dal 30 giugno di ogni anno. Lo stesso 
Istituto provvede a disciplinare le modalità di 

adesione ai fondi e di trasferimento delle risorse 
agli stessi, mediante acconti bimestrali."; 
 
b) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
"6. Ciascun fondo è istituito, sulla base di 
accordi interconfederali stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale, alternativamente: 
a) come soggetto giuridico di natura associativa 
ai sensi dell’articolo 36 del codice civile; 
b) come soggetto dotato di personalità giuridica 
ai sensi degli articoli 1 e 9 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 2000, n. 361, concessa con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali"; 
 
c) il comma 7 è abrogato; 
 
d) il comma 8 è sostituito dal seguente: 
"8. In caso di omissione, anche parziale, del 
contributo integrativo di cui all’articolo 25 della 
legge n. 845 del 1978, il datore di lavoro è 
tenuto a corrispondere il contributo omesso e le 
relative sanzioni, che vengono versate 
dall’INPS al fondo prescelto."; 
 
e) il comma 10 è sostituito dal seguente: 
"10. A decorrere dall’anno 2001 è stabilita al 20 
per cento la quota del gettito complessivo da 
destinare ai fondi a valere sul terzo delle risorse 
derivanti dal contributo integrativo di cui 
all’articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 
845, destinato al Fondo di cui all’articolo 
medesimo. Tale quota è stabilita al 30 per cento 
per il 2002 e al 50 per cento per il 2003."; 
 
f) il comma 12 è sostituito dal seguente: 
"12. Gli importi previsti per gli anni 1999 e 
2000 dall’articolo 66, comma 2, della legge 17 
maggio 1999, n. 144, sono: 
a) per il 75 per cento assegnati al Fondo di cui al 
citato articolo 25 della legge n. 845 del 1978, 
per finanziare, in via prioritaria, i piani 
formativi aziendali, territoriali o settoriali 
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concordati tra le parti sociali;  
b) per il restante 25 per cento accantonati per 
essere destinati ai fondi, a seguito della loro 
istituzione. Con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
determinati i termini ed i criteri di attribuzione 
delle risorse di cui al presente comma ed al 
comma 10". 
 
2. I fondi costituiti secondo le disposizioni 
previgenti adeguano i propri atti costitutivi alle 
disposizioni dell’articolo 118 della legge n. 388 
del 2000, come modificato dal presente articolo. 
 
Art. 49 - Accertamenti sui redditi prodotti 
all’estero e finanziamento indennizzi ex 
Jugoslavia. 
 
1. I redditi prodotti all’estero che, se prodotti in 
Italia, sarebbero considerati rilevanti per 
l’accertamento dei requisiti reddituali, da 
valutare ai fini dell’accesso alle prestazioni 
pensionistiche, devono essere accertati sulla 
base di certificazioni rilasciate dalla competente 
autorità estera. Con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro per gli italiani nel mondo, sono 
definite le equivalenze dei redditi, le 
certificazioni e i casi in cui la certificazione può 
essere sostituita da autocertificazione. 
Per le prestazioni il cui diritto è maturato entro 
il 31 dicembre 2002 la certificazione 
dell’autorità estera sarà acquisita in occasione di 
apposita verifica reddituale da effettuare entro il 
31 dicembre 2003. 
 
2. Le economie derivanti dall’applicazione del 
comma 1 affluiscono ad uno specifico fondo 
presso l’INPS, per essere successivamente 
versate all’entrata del bilancio dello Stato e 
quindi destinate all’incremento 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5 
della legge 29 marzo 2001, n. 137, concernente 

disposizioni in materia di indennizzi a cittadini e 
imprese operanti in territori della ex Jugoslavia, 
già soggetti alla sovranità italiana. 
 
Art. 50 - Disposizioni in materia di lavori 
socialmente utili. 
 
1. Il comma 1 dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, è sostituito 
dal seguente: 
"1. Ai soggetti aventi titolo all’assegno di 
utilizzo per prestazioni in attività socialmente 
utili e relative prestazioni accessorie, con oneri 
a carico del fondo di cui all’articolo 1, comma 
1, in possesso alla data del 31 dicembre 2003 
dei requisiti di ammissione alla contribuzione 
volontaria di cui all’articolo 12, comma 5, 
lettera a), del citato decreto legislativo n. 468 
del 1997, e successive modificazioni, 
determinati con riferimento ai requisiti 
pensionistici vigenti alla data del 1 gennaio 
2003, è riconosciuta una indennità commisurata 
al trattamento pensionistico spettante in 
relazione all’anzianità contributiva posseduta 
alla data della domanda di ammissione alla 
contribuzione volontaria, nel limite delle risorse 
preordinate allo scopo dal decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 21 maggio 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 
del 19 giugno 1998. Tale indennità non potrà 
comunque essere inferiore all’ammontare 
dell’assegno di cui all’articolo 4, comma 1, 
spettante alla data della suddetta domanda. 
Dalla data di decorrenza del predetto 
trattamento provvisorio ai beneficiari non 
spettano i benefici previsti dall’articolo 12 del 
citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e 
successive modificazioni, con esclusione di 
quelli di cui al comma 5-bis del medesimo 
articolo. Al raggiungimento dei requisiti 
pensionistici richiesti dalla disciplina vigente 
alla data del 1 gennaio 2003, il trattamento 
provvisorio viene rideterminato sulla base delle 
disposizioni recate dalla disciplina medesima. 
Ai lavoratori destinatari delle disposizioni di cui 
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al presente comma si applicano anche le 
disposizioni di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, 
del citato decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale 21 maggio 1998". 
 
2. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, è inserito il 
seguente: 
"1-bis. I lavoratori rientranti nelle fattispecie di 
cui al comma 1, per potersi avvalere delle 
disposizioni di cui al medesimo comma, devono 
presentare apposita domanda, a pena di 
decadenza, entro l’ultimo giorno del mese 
successivo a quello nel corso del quale 
maturano i requisiti di ammissione alla 
contribuzione volontaria di cui all’articolo 12, 
comma 5, lettera a), del decreto legislativo 1[ 
dicembre 1997, n. 468, determinati come 
indicato nel medesimo comma 1, ovvero, 
qualora abbiano già maturato detti requisiti 
anteriormente al 1 gennaio 2003, entro il 
termine di decadenza del 28 febbraio 2003. Nei 
loro confronti cessano di trovare applicazione le 
disposizioni in materia di attività socialmente 
utili a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo a quello entro il quale possono 
presentare la relativa domanda". 
 
3. Per facilitare la stabilizzazione dei lavoratori 
socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, 
del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, 
con onere a carico del Fondo per l’occupazione 
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 
236, la Cassa depositi e prestiti concede ai 
comuni, per l’anno 2003, mutui a tasso 
agevolato stabilito con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Il 
differenziale tra tasso ordinario e tasso 
agevolato non può comportare un onere 
finanziario complessivo a carico del predetto 
Fondo per l’occupazione, superiore alla somma 
di 5,16 milioni di euro, che a tale fine è 

preordinata nell’ambito del Fondo. 
 
4. I lavoratori aventi titolo, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, all’assegno di 
utilizzo per prestazioni in attività socialmente 
utili e relative prestazioni accessorie con oneri a 
carico del predetto Fondo per l’occupazione, 
che ne facciano richiesta per intraprendere 
un’attività lavorativa autonoma, dipendente o di 
collaborazione coordinata e continuativa, 
ovvero per associarsi in cooperativa, possono 
ottenere la corresponsione anticipata del 
predetto assegno che sarebbe loro spettato fino a 
tutto il 31 dicembre 2003, detratte le mensilità 
già riscosse alla data della domanda, con la 
conseguente cancellazione dal bacino dei 
lavoratori socialmente utili. La domanda dovrà 
essere corredata da una apposita dichiarazione 
di responsabilità con la quale l’interessato dovrà 
fornire le indicazioni sull’attività che intende 
intraprendere, precisando la data di inizio della 
nuova attività. L’assegno anticipato è 
cumulabile con l’incentivo di cui all’articolo 3, 
comma 5, del decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 21 maggio 1998, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 19 
giugno 1998, che, a decorrere dal 1 gennaio 
2003, è concesso con le modalità previste per 
l’assegno anticipato. 
 
5. All’articolo 78, comma 6, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall’articolo 2-bis, comma 1, del decreto-legge 
11 giugno 2002, n. 108, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2002, n. 
172, le parole: "e limitatamente agli anni 2001 e 
2002" sono sostituite dalle seguenti: "e 
limitatamente agli anni 2001, 2002 e 2003". Gli 
interventi di cui al presente comma sono 
attivabili nei limiti di 2.789.000 euro per l’anno 
2003 e subordinatamente al rispetto delle 
disposizioni del patto di stabilità interno per 
l’anno 2002. 
 
6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei 
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commi 1, 2, 3 e 5, pari ad euro 51,949 milioni 
per l’anno 2003, ad euro 53 milioni per l’anno 
2004, ad euro 44 milioni per l’anno 2005, ad 
euro 36 milioni per l’anno 2006, ad euro 23 
milioni per l’anno 2007 e ad euro 10 milioni per 
l’anno 2008, si provvede a carico del Fondo per 
l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1993, n. 236. 
 
7. Le istituzioni scolastiche proseguono 
nell’affidamento delle attività in base alle 
convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, 
comma 31, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, con oneri per l’anno 2003 pari a 297 
milioni di euro. 
 
Art. 51 - Disposizioni in materia di 
assicurazione degli sportivi. 
 
1. A decorrere dal 1 luglio 2003, sono soggetti 
all’obbligo assicurativo gli sportivi dilettanti 
tesserati in qualità di atleti, dirigenti e tecnici 
alle Federazioni sportive nazionali, alle 
discipline sportive associate e agli enti di 
promozione sportiva. 
 
2. L’obbligatorietà dell’assicurazione 
comprende i casi di infortunio avvenuti in 
occasione e a causa dello svolgimento delle 
attività sportive, dai quali sia derivata la morte o 
una inabilità permanente. 
 
Omissis 
 
Art. 53 - Medici con titolo di specializzazione. 
 
1. Ai medici che conseguono il titolo di 
specializzazione è riconosciuto, ai fini dei 
concorsi, l’identico punteggio attribuito per il 
lavoro dipendente. 
 
Omissis 
 

Art. 63 - Incentivi alle assunzioni. 
 
1. L’incentivo per l’incremento 
dell’occupazione, costituito da un contributo 
attribuito nella forma di credito di imposta, è 
prorogato fino al 31 dicembre 2006 nel rispetto 
delle seguenti disposizioni: 
 
a) gli incrementi occupazionali che rientrano 
nella misura massima prevista dall’articolo 2 del 
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, 
determinano anche per l’anno 2003 il diritto al 
contributo negli importi stabiliti dall’articolo 7 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
relativamente ai datori di lavoro nei cui riguardi 
trova applicazione il citato articolo 2 del 
decreto-legge n. 209 del 2002. Per lo stesso 
anno 2003, ogni assunzione che dà luogo ad un 
incremento della base occupazionale ulteriore 
rispetto alla misura di cui al primo periodo 
attribuisce ai datori di lavoro indicati nello 
stesso periodo, per l’intero territorio nazionale, 
un contributo di 100 euro ovvero di 150 euro, se 
l’assunto è di età superiore ai quarantacinque 
anni, nel limite finanziario complessivo di 125 
milioni di euro. Nei casi di cui al secondo 
periodo, se l’assunzione è effettuata negli ambiti 
territoriali di cui al comma 10 dell’articolo 7 
della citata legge n. 388 del 2000, è attribuito un 
ulteriore contributo di 300 euro, ne l limite 
finanziario complessivo fissato con 
deliberazione del CIPE in attuazione degli 
articoli 60 e 61 della presente legge, a valere sui 
fondi previsti dagli stessi articoli;  
 
b) dal 1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, 
relativamente ai datori di lavoro diversi da 
quelli di cui alla lettera a), e dal 1[ gennaio 2004 
al 31 dicembre 2006, relativamente ai datori di 
lavoro di cui alla lettera a), per ogni assunzione 
che dà luogo ad un incremento della base 
occupazionale, rispetto alla base occupazionale 
media riferita al periodo tra il 1 agosto 2001 e il 
31 luglio 2002, è attribuito il contributo di 100 
euro ovvero di 150 euro nonchè quello ulteriore 
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di 300 euro, ai sensi del secondo e terzo periodo 
della lettera a), a valere, per l’anno 2003, sulle 
stesse dotazioni finanziarie di cui alla medesima 
lettera a) e, per gli anni dal 2004 al 2006, 
relativamente ai contributi di cui al secondo 
periodo della lettera a), nei limiti finanziari 
complessivi di 125 milioni di euro annui, e, 
relativamente al contributo di cui al terzo 
periodo della lettera a), nel limite finanziario 
complessivo annuo fissato con deliberazione del 
CIPE in attuazione degli articoli 60 e 61 della 
presente legge, a valere sui fondi previsti dagli 
stessi articoli; 
 
c) per le assunzioni di cui alle lettere a) e b) 
rimangono ferme, nel resto, le disposizioni di 
cui al citato articolo 7 della legge n. 388 del 
2000, in particolare quelle relative alle modalità 
e ai tempi di rilevazione delle assunzioni che 
determinano incremento della base 
occupazionale. 
 
2. Il contributo di cui al comma 1, lettera a), 
primo periodo, può essere attribuito comunque 
non oltre il 31 dicembre 2003; quelli di cui al 
comma 1, lettera a), secondo e terzo periodo, e 
lettera b), possono essere 
attribuiti comunque non oltre il 31 dicembre 
2006. In entrambi i casi previsti dal primo 
periodo, i contributi possono essere fruiti, solo 
mediante compensazione ai sensi del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche 
successivamente a tali date, in caso di 
incapienza. 
 
3. Per maturare il diritto ai contributi di cui al 
comma 1, lettera a), secondo e terzo periodo, e 
lettera b), i datori di lavoro devono, in ogni 
caso, inoltrare al centro operativo di Pescara 
dell’Agenzia delle entrate una istanza 
preventiva contenente i dati stabiliti con 
provvedimento del direttore della medesima 
Agenzia, emanato entro il 31 gennaio 2003, 
occorrenti per stabilire la base occupazionale di 
riferimento, il numero, la tipologia, la 

decorrenza e la durata dell’assunzione, l’entità 
dell’incremento occupazionale nonchè gli 
identificativi del datore di lavoro e dell’assunto. 
I contributi di cui al periodo precedente possono 
essere fruiti ai sensi del comma 2 solo dopo 
l’atto di assenso adottato espressamente 
dall’Agenzia delle entrate entro trenta giorni dal 
ricevimento dell’istanza. Nel rendere l’atto di 
assenso, l’Agenzia delle entrate, d’intesa con il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze, tiene conto altresì, in funzione dei dati 
raccolti ai sensi del primo periodo, della 
proiezione degli effetti finanziari sugli anni 
successivi, in considerazione dei limiti di spesa 
progressivamente impegnati nel corso dell’anno 
in ragione dei contributi assentiti. Per la 
gestione delle istanze trovano applicazione, in 
quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 
6 del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 3 agosto 1998, n. 311. 
 
4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non 
incidono sui diritti di utilizzazione dei crediti di 
imposta previsti dall’articolo 2, comma 1, terzo 
periodo, del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 
209, relativamente ai 
quali non operano i limiti finanziari di cui al 
comma 1, lettere a) e b), del presente articolo. 
 
5. Al maggiore onere derivante dall’attuazione 
del presente articolo, pari a 725 milioni di euro 
per l’anno 2003, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 8 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, come modificata 
dall’articolo 10, comma 1, lettera b), del 
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 
178. 
 
Omissis 
 
Art. 74 - Incentivi per la riqualificazione e il 
potenziamento degli apparati di sicurezza 
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nelle piccole e medie imprese commerciali. 
 
1. Per l’anno 2003 è attribuito un contributo di 
10 milioni di euro per il cofinanziamento di 
programmi regionali di investimento per la 
riqualificazione e il potenziamento dei sistemi e 
degli apparati di sicurezza nelle piccole e medie 
imprese commerciali. 
 
2. Il Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro delle attività produttive, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, provvede con 
apposito decreto alla ripartizione delle risorse di 
cui al comma 1, nonchè all’individuazione delle 
aree del territorio nazionale a maggiore 
incidenza di fenomeni di criminalità e 
microcriminalità urbana a danno delle piccole e 
medie imprese commerciali sulla base dei 
seguenti criteri: 
 
a) la sussistenza e l’eventuale natura ed entità 
degli incentivi disposti da leggi regionali o da 
provvedimenti adottati da province, comuni e 
città metropolitane, per il sostegno agli 
investimenti in sicurezza delle piccole e medie 
imprese commerciali;  
 
b) la densità di popolazione delle aree 
interessate dagli incentivi; 
 
c) gli indici di criminalità locali. 
 
Omissis 
 
Art. 81 - Misure di contenimento 
dell’inflazione nel mercato assicurativo. 
 
1. Al fine di prevenire o attenuare il fenomeno 
dell’inflazione e in attuazione dei principi di 
libera concorrenza stabiliti dal diritto 
comunitario e delle disposizioni del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 175, recante 

attuazione della direttiva 92/49/CEE del 
Consiglio, del 18 giugno 1992, e coerentemente 
con le norme sul rispetto dell’obbligo a 
contrarre, sono o restano inapplicabili ai 
rapporti in atto alla data di entrata in vigore 
della presente legge, o costituiti dopo tale data, 
le disposizioni legislative, regolamentari e  
amministrative che impongono limiti alle 
imprese di assicurazione nella individuazione 
dei parametri tariffari statisticamente 
significativi ai fini della costruzione della tariffa 
stessa. 
 
2. Il Ministro delle attività produttive è 
autorizzato ad adottare i provvedimenti 
necessari per l’attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 1. 
 
Omissis 
 
Art. 87 - Banconote e monete. 
 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge 7 
aprile 1997, n. 96, è inserito il seguente: 
"1. Le banconote in lire possono essere 
convertite in euro presso le filiali della Banca 
d’Italia non oltre il 28 febbraio 2012". 
 
2. Dopo il comma 1 dell’articolo 52-ter del 
decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, è 
aggiunto il seguente: 
"1-bis. Le monete in lire possono essere 
convertite in euro presso le filiali della Banca 
d’Italia non oltre il 28 febbraio 2012". 
 
3. Restano fermi i termini di prescrizione delle 
banconote e delle monete in lire, di cui 
all’articolo 3, comma 1, della legge 7 aprile 
1997, n. 96, e all’articolo 52-ter, comma 1, del 
citato decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 
213, anche ai fini della conversione in euro di 
cui ai commi 1 e 2. 
 
4. Entro il 31 gennaio 2003 il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la Banca d’Italia 
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effettueranno una stima delle banconote in lire 
che si prevede non saranno presentate per la 
conversione in euro entro il 28 febbraio 2012. Il 
65 per cento dell’importo risultante dalla stima 
predetta sarà corrisposto dalla Banca d’Italia 
all’erario entro il 28 febbraio 2003; 
fino al 25 per cento dell’importo risultante dalla 
stima sarà corrisposto dalla Banca d’Italia 
all’erario entro il 31 gennaio 2008, tenuto conto 
dell’andamento dei rimborsi effettuati. 
L’importo residuo delle banconote in lire non 
presentate per la conversione in euro entro il 28 
febbraio 2012 sarà corrisposto dalla Banca 
d’Italia all’erario entro il 31 marzo 2012. 
Nell’ipotesi in cui il valore delle banconote in 
lire presentate per il rimborso eccedesse gli 
importi versati all’erario, la Banca d’Italia 
provvederà alla conversione in euro, utilizzando 
le disponibilità del conto di cui all’articolo 4 
della legge 26 novembre 1993, n. 483. 
 
5. È autorizzata la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti aventi corso legale solo 
in Italia nei tagli da 5, 10, 20 e 50 euro. Con 
decreti del Ministero dell’economia e delle 
finanze sono determinate le caratteristiche 
tecniche ed artistiche, i contingenti e la data 
dalla quale le monete di cui al presente comma 
avranno corso legale in Italia. 
 
Omissis 
 
Art. 89 - Contributo per l’acquisto o il 
noleggio di ricevitori per la televisione 
digitale terrestre e per l’accesso a larga 
banda ad Internet. 
 
1. Per l’anno 2003, in sostituzione di quanto 
previsto dall’articolo 22 della legge 5 marzo 
2001, n. 57, alle persone fisiche, ai pubblic i 
esercizi e agli alberghi che acquistano o 
noleggiano un apparato idoneo a consentire la 
ricezione dei segnali televisivi in tecnica 
digitale terrestre (T-DVB) e la conseguente 
interattività, è riconosciuto un contributo statale 

pari a 150 euro. 
 
2. Un contributo statale pari a 75 euro è altresì 
riconosciuto alle persone fisiche o giuridiche 
che acquistano o noleggiano o detengono in 
comodato un apparato di utente per la 
trasmissione o la ricezione a larga banda dei dati 
via Internet. Il contributo è corrisposto mediante 
uno sconto di ammontare corrispondente, 
praticato sull’ammontare previsto nei contratti 
di abbonamento al servizio di accesso a larga 
banda ad Internet, stipulati dopo il 1 dicembre 
2002. 
 
3. Nel caso dell’acquisto, il contributo è 
riconosciuto immediatamente sulle prime 
bollette di pagamento e fino alla concorrenza 
dello sconto. Nel caso del noleggio o della 
detenzione in comodato, il cui contratto deve 
avere durata annuale, il contributo è 
riconosciuto ripartendo lo sconto sulle bollette 
del primo anno. 
 
4. La concessione dei contributi previsti ai 
commi 1 e 2 è disposta entro il limite di spesa di 
31 milioni di euro per l’anno 2003 a valere sulle 
disponibilità, utilizzabili sulla base della vigente 
normative contabile, derivanti 
dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
22, comma 1, della legge 5 marzo 2001, n. 57. 
 
5. Con decreto del Ministro delle 
comunicazioni, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definiti I criteri e le 
modalità di attribuzione del contributo. 
 
6. Con decreto del Ministro delle 
comunicazioni, da emanare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è stabilita la disciplina dei contributi 
inerenti alle licenze individuali e alle 
autorizzazioni generali per i servizi di 
telecomunicazione ad uso privato sulla base dei 
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criteri indicati nei commi 20 e 21 dell’articolo 6 
del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318. 
 
7. Fino all’emanazione del decreto di cui al 
comma 6 resta ferma la disciplina transitoria di 
cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
30 gennaio 2002, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 32 del 7 febbraio 2002. 
 
Omissis 
 
Art. 91 - Asili nido nei luoghi di lavoro. 
 
1. Al fine di assicurare un’adeguata assistenza 
familiare alle lavoratrici e ai lavoratori 
dipendenti con prole, è istituito dall’anno 2003 
il Fondo di rotazione per il finanziamento dei 
datori di lavoro che realizzano, nei luoghi di 
lavoro, servizi di asilo nido e micro-nidi, di cui 
all’articolo 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 
448. 
 
2. Ai fini dell’ammissione al finanziamento, i 
datori di lavoro presentano apposita domanda al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
contenente le seguenti indicazioni: 
 
a) stima dei tempi di realizzazione delle opere 
ammesse al finanziamento; 
 
b) entità del finanziamento richiesto, in valore 
assoluto e in percentuale del costo di 
progettazione dell’opera; 
 
c) stima del costo di esecuzione dell’opera. 
 
3. Il prospetto contenente le informazioni di cui 
al comma 2 e le relative modalità di 
trasmissione sono definiti con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali da 
emanare entro il 31 marzo 2003. In caso di 
ingiustificati ritardi o gravi irregolarità 
nell’impiego del contributo, il finanziamento è 
revocato con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali. 
 
4. I criteri per la concessione dei finanziamenti 
sono determinati con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro per le pari opportunità, entro il 31 
marzo 2003, tenendo conto in ogni caso dei 
seguenti principi: 
 
a) il tasso di interesse da applicare alle somme 
rimborsate è determinato in misura non inferiore 
allo 0,50 per cento annuo; 
 
b) i finanziamenti devono essere rimborsati al 
cinquanta per cento mediante un piano di 
ammortamento di durata non superiore a sette 
anni, articolato in rate semestrali posticipate 
corrisposte a decorrere dal terzo anno 
successivo a quello di effettiva erogazione delle 
risorse; 
 
c) equa distribuzione territoriale dei 
finanziamenti. 
 
5. Per l’anno 2003, nell’ambito delle risorse 
stanziate sul Fondo nazionale per le politiche 
sociali a sostegno delle politiche in favore delle 
famiglie di cui all’articolo 46, comma 2, e nel 
limite massimo di 10 milioni di euro, sono 
preordinate le risorse da destinare per la 
costituzione del Fondo di rotazione di cui al 
comma 1. Per gli anni successivi, con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, è determinata la quota da 
attribuire al predetto Fondo di rotazione 
nell’ambito del menzionato Fondo nazionale per 
le politiche sociali. 
 
6. Il comma 6 dell’articolo 70 della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel senso 
che la deduzione relativa alle spese di 
partecipazione alla gestione dei nidi e dei micro-
nidi nei luoghi di lavoro, prevista per i genitori e 
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i datori di lavoro, si applica con riferimento ai 
nidi e ai micro-nidi gestiti sia dai comuni sia dai 
datori di lavoro. Dalle disposizioni di cui al 
periodo precedente non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
 
Omissis 


